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SCHEDA TECNICA 1 - DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 

DATI GENERALI DELL’IMPIANTO 

Ragione Sociale Roselectra S.p.A 

Stabilimento Rosignano Solvay 

Indirizzo Via Piave, 6 57013 Rosignano Solvay (LI) 

Processo produttivo Produzione di energia elettrica 

 

DATI DEL PUNTO DI EMISSIONE 

Specifiche tecniche 

Punto di emissione oggetto della verifica Camino Caldaia ausiliaria 

Forma camino Cilindrica 

Diametro interno camino  0,6 m 

Altezza sbocco camino da terra 20 m 

Temperatura effluenti gassosi 190 °C 

 Caratterizzazione indicativa fumi al camino 

O2 6,5 %(v/v) 

Contenuto indicativo dei principali inquinanti nei fumi al camino 

CO 25 mg/Nm3 

NOx 50 mg/Nm3 

 

CARATTERISTICHE FLANGE 

Numero flange 1 

Diametro flangia 5 cm 

 

ACCESSIBILITÀ AL PUNTO DI CAMPIONAMENTO 

Scala marinara X 

Scala a chiocciola  

Scala tradizionale  

Ascensore  

Montacarichi  
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SCHEDA TECNICA 2 - CONDIZIONI OPERATIVE DELL’IMPIAN TO 

 

PORTATA MEDIA DI VAPORE GENERATO DURANTE I TEST 

25/02/2013 (dalle 14:00 alle 22:00) 2.255 kg/h 

26/02/2013 (dalle 08:30 alle 17:00) 3.245 kg/h 

27/02/2013 (dalle 09:00 alle 16:30) 2.168 kg/h 

28/02/2013 (dalle 08:00 alle 14:00) 2.056 kg/h 
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SCHEDA TECNICA 3 - LABORATORIO DI ANALISI E PERSONA LE 

 
DATI GENERALI DEL LABORATORIO 

Ragione Sociale ECO CHIMICA ROMANA S.r.l. 

Indirizzo Via Morsasco, 71 

CAP 00166 

Località Roma (RM) 

 

PERSONALE TECNICO CHE HA ESEGUITO I TEST 

Mario Millozza 
Tecnici incaricati dell’intervento 

Leonardo Ruscitto 

Responsabile in campo Mario Millozza 
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DETTAGLI ACCREDITAMENTO ALLA NORMA EN ISO/IEC 17025  
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SCHEDA TECNICA 4 - SISTEMA DI MISURA AUTOMATICO (AM S) 

 

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MISURA AUTOMATICO (A MS) 

FORNITORE DEL SISTEMA MODELLO DESCRIZIONE 

OXIMAT 6 Analizzatore paramagnetico di O2 
SIEMENS 

ULTRAMAT 6 Analizzatore multiparametro estrattivo 
a misura diretta (NDIR) 

 

SOFTWARE DI ACQUISIZIONE DATI  

Tipologia Excel compatibile 

Frequenza disponibilità dati 5 secondi, semiorari 

 

CABINA DI MONITORAGGIO  

Presente/Assente Presente 

Quota di installazione A terra 

 

CONDIZIONI OPERATIVE NELLE CABINE STRUMENTI 

Sistema di condizionamento interno Presente 

Sistema di taratura Automatica - Manuale 

Bombole di taratura Presenti 

 

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DA VERIFICARE  

Costruttore Modello Certificazione  
Parametri 

rilevati 

Principio di 

misura  
Fondo Scala  

OXIMAT 6 O2 Paramagnetico 25 %(v/v) 

NO (1) 
200 mg/Nm3 
1000 mg/Nm3 SIEMENS 

ULTRAMAT 6 
TÜV 

CO 

NDIR 
200 mg/Nm3 
1000 mg/Nm3 

(1) La determinazione degli ossidi di azoto (NOX), come somma dei composti NO e NO2, è stata effettuata utilizzando 
un convertitore catalitico NO2/NO, che trasforma il biossido di azoto in monossido, anteponendolo all’analizzatore di 
NO, e ne permette la determinazione come tale. Il risultato finale è stato poi espresso come NO2. 
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Parametri sottoposti al test Metodo di prova 

CO UNI EN 15058:2006 

NOx UNI EN 14792:2006 

O2 * UNI EN 14789:2006 

* Il parametro ossigeno, sebbene non direttamente oggetto del test, è necessario ove opportuno per le operazioni di 
riferimento dei dati.  

 

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI MISURA DI RIFERIMENT O (SRM) 

Costruttore  Modello  Parametri 
rilevati  Principio di misura  Fondo scala  Limite di rilevabilità 

strumentale  

Temperatura Termocoppia K (Cr-Ni) 1.200°C - 
TECORA Isostack Basic HV  

Pressione Piezoresistenza 1.035 mbar - 

OXIMAT 6 O2 Sensore paramagnetico 25 %(v/v) 0,02% dello span 
strumentale 

SIEMENS 

ULTRAMAT 6 CO NDIR 50 mg/Nm3 0,50 mg/Nm3 

HORIBA VA3000 (1) NO Chemiluminescenza 50 ppm 0,08% del fondo scala 
strumentale 

(1) La determinazione degli ossidi di azoto (NOX), come somma dei composti NO e NO2, è stata effettuata utilizzando 

un convertitore catalitico NO2/NO, che trasforma il biossido di azoto in monossido, anteponendolo all’analizzatore di 

NO, e ne permette la determinazione come tale. Il risultato finale è stato poi espresso come NO2. 

 

Costruttore  Modello Parametri 
rilevati 

Deviazione 
di linearità  

Incertezza di 
ripetibilità 
allo zero 

Incertezza di 
ripetibilità 
allo span 

Deriva di 
zero 

Deriva di 
sensibilità  

Velocità di 
risposta 

OXIMAT 6 O2 
≤ 0,1 % 

span ≤ 0,1 % span ≤ 1 % dello 
span 

< 0,5 % del 
campo di 

misura per 
mese 

< 0,5 % 
dello span 
per mese 

T90 da 1,5 a 3,5 
secondi 

SIEMENS 

ULTRAMAT 
6 CO 

≤ 0,5 % del 
del campo di 

misura 

≤ 0,5 % del 
del campo di 

misura 

≤ 1 % del 
campo di 
misura 

± 1 % del 
campo di 
misura a 
settimana 

± 1 % del 
campo di 
misura a 
settimana 

T90 dipendente dalla 
lunghezza camera 

analisi, dalla 
conduttura del gas e 
dallo smorzamento 

parametrizzabile 

HORIBA VA3000 NO 
± 1,0% del 
campo di 
misura 

± 0,5% del 
campo di 
misura 

± 0,5% del 
campo di 
misura 

± 2% del 
campo di 
misura a 
settimana 

± 2% del 
campo di 
misura a 
settimana 

T90 30 secondi 

Sono inoltre state utilizzate, ove necessario, linee in teflon riscaldate a 150 – 180°C e di opportuna  lunghezza, sistemi 

di raffreddamento e disidratazione dei gas, sistemi di conversione catalitica (NO2 � NO), sistemi di diluizione 

dinamica per gas, e quanto altro necessario per la corretta applicazione dei metodi sopra indicati. Presso il laboratorio 

è disponibile, qualora fosse necessario, l’elenco completo della strumentazione e degli accessori utilizzati nel corso 

dell’intervento e i relativi rapporti di taratura, ove applicabile. 

 

Nota 

Sono state eseguite verifiche di taratura a cadenza giornaliera. Al fine di minimizzare l’incertezza sulle misure, per la 

verifica dello SME, è stato utilizzato il fondo scala più adeguato sull’analizzatore del sistema SRM per il parametro NO 

(50 ppm) e per il parametro CO (100 mg/Nm3). 
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SCHEDA TECNICA 6 - FUNZIONE DI TARATURA E TEST DI V ARIABILITÀ 

 
Di seguito vengono riportati i fogli di calcolo della funzione di taratura per tutti i parametri 

sottoposti al test, corredati dei relativi grafici.  

Per quei parametri per i quali, nel corso della campagna non si è riusciti a raggiungere un 

valore significativo rispetto all’ELV, si è proceduto alla verifica con standard di taratura di un 

valore prossimo ad ELV stesso. 

Per i parametri ove tale procedura si è resa necessaria, sono riportate entrambe le 

elaborazioni. 

I suddetti fogli di calcolo sono completi di: 

� data, ora e durata delle misure in parallelo effettuate e utilizzate per le elaborazioni; 

� dati tal quali, dati necessari per la normalizzazione/riferimento, provenienti da AMS e 

da SRM; 

� funzione di taratura ottenuta; 

� range di validità della funzione di taratura; 

� esito del test di variabilità. 

Al fine di facilitare l’individuazione dei parametri determinati nel corso della campagna di test 

QAL2 che devono essere inseriti nel software di gestione AMS, si riporta un riassuntivo degli 

stessi, determinati secondo le diverse elaborazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per redazione Il Responsabile del Laboratorio 
Dott. Enrico Agostini  Ordine dei Chimici del Lazio – Umbria – Abruzzo – Molise 

 Iscrizione n.2012 
 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 
 Dr. Fernando Conti  
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Valore limite in emissione 
(mg/Nm3,gas secco,3%O2)

Limite intervallo 
di confidenza   
(% ELV)  **

% ELV 
Sperimentale

Valore                                            
(mg/Nm3,gas secco,15%O2)

CO 0,90 -0,40 A 0 ÷ 76,86 mg/Nm3 100* 10*** 4,58 4,58

NOx 0,98 -0,43 A 0 ÷ 88,77 mg/Nm3 150 20 3,93 5,90

Valore limite in emissione 
(mg/Nm3,gas secco,3%O2)

Limite intervallo 
di confidenza   
(% ELV)  **

% ELV 
Sperimentale

Valore                                            
(mg/Nm3,gas secco,15%O2)

CO 1,00 -3,01 A 0 ÷ 110,02 mg/Nm3 100* 10*** 5,76 5,76

NOx 1,03 -3,41 A 0 ÷ 151,60 mg/Nm3 150 20 3,68 5,52

* Il Decreto di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della Centrale Roselectra (decreto AIA DVA-DEC-2011-0000041 del 14/02/2011) non ha fissato un valore limite in emissione per il CO pertanto per tale parametro
è stato preso il valore limite per gli impianti di combustione a gas naturale sopra 50 MW imposto dalla direttiva I.E.D. Industrial Emissions Directive.
** Allegato II alla Parte Quinta, Parte II, Sezione 8 D.Lgs. n. 152/2006
*** Valore desunto dal D.Lgs. n. 133/05 in quanto il D.Lgs. n. 152/2006 non stabilisce un intervallo di confidenza limite per il monossido di carbonio

Elaborazioni senza estensione al limite

Range di 
validità

Unità di misura della 
grandezza "tarata"

Parametro Guadagno Offset

Intervallo di confidenza sperimentale
Tipo 

Elaborazione

Elaborazioni con estensione al limite

Parametro Guadagno Offset
Tipo 

Elaborazione
Range di 
validità

Unità di misura della 
grandezza "tarata"

Intervallo di confidenza sperimentale
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Durata yi T P H2O O2 yi,s,rif x i ŷi T P H2O O2 ŷi,s,rif Di (Di-Dmedio )2 

(minuti) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3

s,rif) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3

s,rif)
2

25/02/2013 16.10 60 32,96 0,00 1013,25 0,00 6,17 40,01 35,75 31,78 0,00 1013,25 0,00 6,68 39,95 0,06 0,03

25/02/2013 20.10 60 41,07 0,00 1013,25 0,00 6,37 50,54 42,86 38,17 0,00 1013,25 0,00 6,89 48,68 1,86 3,84

26/02/2013 10.30 60 1,97 0,00 1013,25 0,00 4,39 2,13 0,02 -0,38 0,00 1013,25 0,00 3,93 -0,40 2,53 6,92

26/02/2013 11.30 60 1,49 0,00 1013,25 0,00 4,61 1,64 0,53 0,07 0,00 1013,25 0,00 4,45 0,08 1,56 2,76

26/02/2013 12.30 60 25,00 0,00 1013,25 0,00 7,03 32,21 27,93 24,74 0,00 1013,25 0,00 6,93 31,64 0,57 0,45

26/02/2013 13.30 60 27,65 0,00 1013,25 0,00 7,01 35,57 31,70 28,13 0,00 1013,25 0,00 6,88 35,86 -0,29 0,04

26/02/2013 14.30 60 21,29 0,00 1013,25 0,00 6,69 26,78 22,83 20,15 0,00 1013,25 0,00 6,54 25,09 1,69 3,20

26/02/2013 16.30 60 19,44 0,00 1013,25 0,00 6,67 24,41 27,26 24,13 0,00 1013,25 0,00 6,57 30,11 -5,70 31,36

27/02/2013 09.00 60 24,43 0,00 1013,25 0,00 6,44 30,19 29,48 26,14 0,00 1013,25 0,00 6,49 32,42 -2,23 4,54

27/02/2013 10.00 60 19,07 0,00 1013,25 0,00 6,35 23,44 21,74 19,17 0,00 1013,25 0,00 6,43 23,68 -0,24 0,02

27/02/2013 11.00 60 28,82 0,00 1013,25 0,00 6,71 36,29 32,55 28,89 0,00 1013,25 0,00 6,73 36,44 -0,15 0,00

27/02/2013 12.10 60 34,25 0,00 1013,25 0,00 6,97 43,94 39,65 35,29 0,00 1013,25 0,00 6,97 45,28 -1,34 1,54

27/02/2013 13.10 60 32,82 0,00 1013,25 0,00 6,64 41,12 38,55 34,29 0,00 1013,25 0,00 6,63 42,97 -1,85 3,06

28/02/2013 09.00 60 54,85 0,00 1013,25 0,00 7,60 73,70 57,31 51,18 0,00 1013,25 0,00 7,81 69,87 3,83 15,44
28/02/2013 10.00 60 26,82 0,00 1013,25 0,00 6,75 33,87 31,77 28,20 0,00 1013,25 0,00 6,80 35,74 -1,87 3,13

Media y i: Media segnale: Media D i: ∑(Di-Dmedio )2 

26,13 29,33 -0,10 76,33

yi,s,rif,max-yi,s,rif,min 72,06 mg/Nm3

Valore limite in emissione (ELV) 100 mg/Nm3
s,rif

15% ELV 15,00 mg/Nm3
s,rif

Limite intervallo di confidenza 20 %

Intervallo di confidenza sperimentale % ELV 4,58 %

Intervallo di confidenza sperimentale assoluto 4,58 (mg/Nm3
s,rif)

Segnale analizzatore a zero 0,00 mg/Nm3

Ossigeno di riferimento 3 % (v/v)

LEGENDA

yi = i-esimo valore SRM (mg/Nm3 su base secca) Sd =
xi = i-esimo valore AMS (mg/Nm3 su base secca) kv =
yi,s,rif = i-esimo valore SRM in condizioni standard e riferito all'3 % di O2 Tipo elaborazione A σ0 =
ŷì =  i-esimo valore AMS tarato σ0·kv =
ŷi,s,rif =  i-esimo valore AMS tarato in condizioni standard e riferito all'3 % di O2

Di = yi,s,rif - ŷi,s,rif

Dmedio = media degli scostamenti Di

Sd = Deviazione standard degli scostamenti Di

σ0 = Incertezza fornita dal legislatore espressa come % del valore limite (σ = P·E/1,96)

kv = parametro di test ottenuto da un test  χ2 con un valore di β del 50%

Roma, 03/04/2013 Pagina 1 di 1

Riferimento: Rapporto di prova n° 13/100/1

ECO CHIMICA ROMANA S.r.l.

Siemens Ultramat 6 Camino Caldaia ausiliariaVia Morsasco, 71
00166 Roma

76,86 ≤  ŷs,rif  ≤0,00

SISTEMA DI RIFERIMENTO (SRM) SISTEMA AUTOMATICO DI MISURA (AMS) SCOSTAMENTO

POSITIVO

10,20

= 0,90
2,33

ESITO TEST
9,96

0,9761

Analisi eseguite da:

Parametro:

CO
ROSELECTRA S.p.A.

Via Piave, 6
Rosignano Solvay (LI)

  x i  

Analizzatore: Punto di emissione:

Data e ora inizio 
campionamento:

 UNI EN 14181:2005

-0,40

Elaborazioni effettuate secondo:

CAMPIONAMENTO

Test di variabilità

       Range di taratura valido:

ŷi

Equazione della funzione di taratura:
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Durata yi T P H2O O2 yi,s,rif xi ŷi T P H2O O2 ŷi,s,rif Di (Di-Dmedio )2 

(minuti) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3

s,rif) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3

s,rif)
2

25/02/2013 16.10 60 32,96 0,00 1013,25 0,00 6,17 40,01 35,75 32,74 0,00 1013,25 0,00 6,68 41,16 -1,15 0,58

25/02/2013 20.10 60 41,07 0,00 1013,25 0,00 6,37 50,54 42,86 39,85 0,00 1013,25 0,00 6,89 50,82 -0,28 0,01

26/02/2013 10.30 60 1,97 0,00 1013,25 0,00 4,39 2,13 0,02 -2,99 0,00 1013,25 0,00 3,93 -3,15 5,28 32,15

26/02/2013 11.30 60 1,49 0,00 1013,25 0,00 4,61 1,64 0,53 -2,48 0,00 1013,25 0,00 4,45 -2,70 4,34 22,37

26/02/2013 12.30 60 25,00 0,00 1013,25 0,00 7,03 32,21 27,93 24,92 0,00 1013,25 0,00 6,93 31,88 0,33 0,52

26/02/2013 13.30 60 27,65 0,00 1013,25 0,00 7,01 35,57 31,70 28,69 0,00 1013,25 0,00 6,88 36,57 -1,00 0,37

26/02/2013 14.30 60 21,29 0,00 1013,25 0,00 6,69 26,78 22,83 19,82 0,00 1013,25 0,00 6,54 24,68 2,10 6,20

26/02/2013 16.30 60 19,44 0,00 1013,25 0,00 6,67 24,41 27,26 24,25 0,00 1013,25 0,00 6,57 30,26 -5,85 29,81

27/02/2013 09.00 60 24,43 0,00 1013,25 0,00 6,44 30,19 29,48 26,47 0,00 1013,25 0,00 6,49 32,84 -2,65 5,11

27/02/2013 10.00 60 19,07 0,00 1013,25 0,00 6,35 23,44 21,74 18,73 0,00 1013,25 0,00 6,43 23,14 0,30 0,48

27/02/2013 11.00 60 28,82 0,00 1013,25 0,00 6,71 36,29 32,55 29,54 0,00 1013,25 0,00 6,73 37,26 -0,97 0,34

27/02/2013 12.10 60 34,25 0,00 1013,25 0,00 6,97 43,94 39,65 36,64 0,00 1013,25 0,00 6,97 47,02 -3,08 7,24

27/02/2013 13.10 60 32,82 0,00 1013,25 0,00 6,64 41,12 38,55 35,54 0,00 1013,25 0,00 6,63 44,53 -3,41 9,12

28/02/2013 09.00 60 54,85 0,00 1013,25 0,00 7,60 73,70 57,31 54,30 0,00 1013,25 0,00 7,81 74,13 -0,43 0,00

28/02/2013 10.00 60 26,82 0,00 1013,25 0,00 6,75 33,87 31,77 28,76 0,00 1013,25 0,00 6,80 36,46 -2,59 4,84

N.A. N.A. 120,00 0,00 1013,25 0,00 0,00 102,86 119,70 116,69 0,00 1013,25 0,00 0,00 100,02 2,84 10,43
Media y i: Media segnale: Media D i: ∑(Di-Dmedio )2 

32,00 34,98 -0,39 128,99

yi,s,rif,max-yi,s,rif,min 101,22 mg/Nm3

Valore limite in emissione 100 mg/Nm3
s,rif

15% ELV 15,00 mg/Nm3
s,rif

Limite intervallo di confidenza 20 %

Intervallo di confidenza sperimentale % ELV 5,76 %

Intervallo di confidenza sperimentale assoluto 5,76 (mg/Nm3
s,rif)

Segnale analizzatore a zero 0,00 mg/Nm3

Ossigeno di riferimento 3 % (v/v)

LEGENDA

yi = i-esimo valore SRM (mg/Nm3 su base secca) Sd =
xi = i-esimo valore AMS (mg/Nm3 su base secca) kv =
yi,s,rif = i-esimo valore SRM in condizioni standard e riferito all'3 % di O2 Tipo elaborazione A σ0 =
ŷì =  i-esimo valore AMS tarato σ0·kv =
ŷi,s,rif =  i-esimo valore AMS tarato in condizioni standard e riferito all'3 % di O2

Di = yi,s,rif - ŷi,s,rif

Dmedio = media degli scostamenti Di

Sd = Deviazione standard degli scostamenti Di

σ0 = Incertezza fornita dal legislatore espressa come % del valore limite (σ = P·E/1,96)

kv = parametro di test ottenuto da un test  χ2 con un valore di β del 50%

Livello emissivo ottenuto tramite bombola di gas standard a titolo noto

Roma, 03/04/2013 Pagina 1 di 1

       Range di taratura valido:

ŷi

Data e ora inizio 
campionamento:

SISTEMA DI RIFERIMENTO (SRM) SISTEMA AUTOMATICO DI MISURA (AMS) SCOSTAMENTO

 UNI EN 14181:2005 - Con estensione al limite
Elaborazioni effettuate secondo:

CAMPIONAMENTO

Parametro:

CO
ROSELECTRA S.p.A.
Via Piave, 6
Rosignano Solvay (LI)

0,9777

= 1,00 x i  -3,01

Equazione della funzione di taratura:

2,94

Analisi eseguite da:

110,02 ≤  ŷs,rif  ≤0,00

POSITIVO

10,20
9,98

Test di variabilità

Riferimento: Rapporto di prova n° 13/100/1

ESITO TEST

Analizzatore: Punto di emissione:

ECO CHIMICA ROMANA S.r.l.

Siemens Ultramat 6 Camino Caldaia ausiliariaVia Morsasco, 71
00166 Roma  
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UNI EN 14181:2005
Funzione di taratura parametro CO
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Durata yi T P H2O O2 yi,s,rif x i ŷi T P H2O O2 ŷi,s,rif Di (Di-Dmedio )2 

(minuti) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3

s,rif) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3

s,rif)
2

25/02/2013 16.10 60 48,79 0,00 1013,25 0,00 6,17 59,22 46,55 45,19 0,00 1013,25 0,00 6,68 56,81 2,41 7,02

25/02/2013 20.10 60 41,55 0,00 1013,25 0,00 6,37 51,13 46,80 45,43 0,00 1013,25 0,00 6,89 57,94 -6,81 43,16

26/02/2013 10.30 60 75,93 0,00 1013,25 0,00 4,39 82,27 78,52 76,52 0,00 1013,25 0,00 3,93 80,70 1,57 3,28

26/02/2013 11.30 60 73,26 0,00 1013,25 0,00 4,61 80,45 75,83 73,89 0,00 1013,25 0,00 4,45 80,37 0,08 0,10

26/02/2013 12.30 60 51,34 0,00 1013,25 0,00 7,03 66,16 50,04 48,61 0,00 1013,25 0,00 6,93 62,17 3,99 17,89

26/02/2013 13.30 60 51,44 0,00 1013,25 0,00 7,01 66,17 50,43 48,99 0,00 1013,25 0,00 6,88 62,45 3,72 15,68

26/02/2013 14.30 60 51,67 0,00 1013,25 0,00 6,69 64,99 52,87 51,38 0,00 1013,25 0,00 6,54 63,97 1,02 1,59

26/02/2013 16.30 60 52,34 0,00 1013,25 0,00 6,67 65,72 52,50 51,02 0,00 1013,25 0,00 6,57 63,66 2,06 5,29

27/02/2013 09.00 60 51,46 0,00 1013,25 0,00 6,44 63,60 53,49 51,99 0,00 1013,25 0,00 6,49 64,50 -0,90 0,44

27/02/2013 10.00 60 56,55 0,00 1013,25 0,00 6,35 69,48 57,73 56,14 0,00 1013,25 0,00 6,43 69,36 0,12 0,13

27/02/2013 11.00 60 51,33 0,00 1013,25 0,00 6,71 64,64 52,76 51,28 0,00 1013,25 0,00 6,73 64,69 -0,05 0,04

27/02/2013 12.10 60 47,98 0,00 1013,25 0,00 6,97 61,56 49,82 48,39 0,00 1013,25 0,00 6,97 62,09 -0,53 0,08

27/02/2013 13.10 60 43,59 0,00 1013,25 0,00 6,64 54,63 48,33 46,94 0,00 1013,25 0,00 6,63 58,81 -4,18 15,52

28/02/2013 09.00 60 41,44 0,00 1013,25 0,00 7,60 55,69 44,69 43,36 0,00 1013,25 0,00 7,81 59,19 -3,50 10,63
28/02/2013 10.00 60 48,28 0,00 1013,25 0,00 6,75 60,99 51,63 50,17 0,00 1013,25 0,00 6,80 63,59 -2,60 5,57

Media y i: Media segnale: Media D i: ∑(Di-Dmedio )2 

52,46 54,13 -0,24 126,42

yi,s,rif,max-yi,s,rif,min 31,14 mg/Nm3

Valore limite in emissione (ELV) 150 mg/Nm3
s,rif

15% ELV 22,50 mg/Nm3
s,rif

Limite intervallo di confidenza 20 %

Intervallo di confidenza sperimentale % ELV 3,93 %

Intervallo di confidenza sperimentale assoluto 5,90 (mg/Nm3
s,rif)

Segnale analizzatore a zero 0,00 mg/Nm3

Ossigeno di riferimento 3 % (v/v)

LEGENDA

yi = i-esimo valore SRM (mg/Nm3 su base secca) Sd =
xi = i-esimo valore AMS (mg/Nm3 su base secca) kv =
yi,s,rif = i-esimo valore SRM in condizioni standard e riferito all'3 % di O2 Tipo elaborazione A σ0 =
ŷì =  i-esimo valore AMS tarato σ0·kv =
ŷi,s,rif =  i-esimo valore AMS tarato in condizioni standard e riferito all'3 % di O2

Di = yi,s,rif - ŷi,s,rif

Dmedio = media degli scostamenti Di

Sd = Deviazione standard degli scostamenti Di

σ0 = Incertezza fornita dal legislatore espressa come % del valore limite (σ = P·E/1,96)

kv = parametro di test ottenuto da un test  χ2 con un valore di β del 50%

Roma, 03/04/2013 Pagina 1 di 1

 UNI EN 14181:2005

-0,43

Elaborazioni effettuate secondo:

CAMPIONAMENTO

Test di variabilità

       Range di taratura valido:

ŷi

Equazione della funzione di taratura:

Analisi eseguite da:

Parametro:

NOX (come NO 2)
ROSELECTRA S.p.A.

Via Piave, 6
Rosignano Solvay (LI)

  x i   

Analizzatore: Punto di emissione:

Data e ora inizio 
campionamento:

POSITIVO

15,31

= 0,98
3,01

ESITO TEST
14,94

0,9761

SISTEMA DI RIFERIMENTO (SRM) SISTEMA AUTOMATICO DI MISURA (AMS) SCOSTAMENTO

88,77 ≤  ŷs,rif  ≤0,00

ECO CHIMICA ROMANA S.r.l.

Siemens Ultramat 6 Camino Caldaia ausiliariaVia Morsasco, 71
00166 Roma

Riferimento: Rapporto di prova n° 13/100/1
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Durata yi T P H2O O2 yi,s,rif xi ŷi T P H2O O2 ŷi,s,rif Di (Di-Dmedio )2 

(minuti) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3) (mg/Nm3) °C mbar %(v/v) %(v/v) (mg/Nm3

s,rif) (mg/Nm3
s,rif) (mg/Nm3

s,rif)
2

25/02/2013 16.10 60 48,79 0,00 1013,25 0,00 6,17 59,22 46,55 44,54 0,00 1013,25 0,00 6,68 55,99 3,23 9,24

25/02/2013 20.10 60 41,55 0,00 1013,25 0,00 6,37 51,13 46,80 44,79 0,00 1013,25 0,00 6,89 57,13 -6,00 38,32

26/02/2013 10.30 60 75,93 0,00 1013,25 0,00 4,39 82,27 78,52 77,47 0,00 1013,25 0,00 3,93 81,70 0,57 0,14

26/02/2013 11.30 60 73,26 0,00 1013,25 0,00 4,61 80,45 75,83 74,70 0,00 1013,25 0,00 4,45 81,26 -0,81 1,00

26/02/2013 12.30 60 51,34 0,00 1013,25 0,00 7,03 66,16 50,04 48,13 0,00 1013,25 0,00 6,93 61,56 4,60 19,45

26/02/2013 13.30 60 51,44 0,00 1013,25 0,00 7,01 66,17 50,43 48,53 0,00 1013,25 0,00 6,88 61,87 4,30 16,89

26/02/2013 14.30 60 51,67 0,00 1013,25 0,00 6,69 64,99 52,87 51,04 0,00 1013,25 0,00 6,54 63,55 1,44 1,56

26/02/2013 16.30 60 52,34 0,00 1013,25 0,00 6,67 65,72 52,50 50,66 0,00 1013,25 0,00 6,57 63,21 2,51 5,38

27/02/2013 09.00 60 51,46 0,00 1013,25 0,00 6,44 63,60 53,49 51,68 0,00 1013,25 0,00 6,49 64,12 -0,52 0,50

27/02/2013 10.00 60 56,55 0,00 1013,25 0,00 6,35 69,48 57,73 56,05 0,00 1013,25 0,00 6,43 69,25 0,23 0,00

27/02/2013 11.00 60 51,33 0,00 1013,25 0,00 6,71 64,64 52,76 50,94 0,00 1013,25 0,00 6,73 64,26 0,38 0,04

27/02/2013 12.10 60 47,98 0,00 1013,25 0,00 6,97 61,56 49,82 47,90 0,00 1013,25 0,00 6,97 61,47 0,09 0,01

27/02/2013 13.10 60 43,59 0,00 1013,25 0,00 6,64 54,63 48,33 46,37 0,00 1013,25 0,00 6,63 58,11 -3,48 13,47

28/02/2013 09.00 60 41,44 0,00 1013,25 0,00 7,60 55,69 44,69 42,62 0,00 1013,25 0,00 7,81 58,17 -2,48 7,13

28/02/2013 10.00 60 48,28 0,00 1013,25 0,00 6,75 60,99 51,63 49,77 0,00 1013,25 0,00 6,80 63,09 -2,10 5,24

N.A. N.A. 162,00 0,00 1013,25 0,00 0,00 138,86 159,42 160,79 0,00 1013,25 0,00 0,00 137,82 1,04 0,72
Media y i: Media segnale: Media D i: ∑(Di-Dmedio )2 

59,31 60,71 0,19 109,86

yi,s,rif,max-yi,s,rif,min 87,73 mg/Nm3

Valore limite in emissione 150 mg/Nm3
s,rif

15% ELV 22,50 mg/Nm3
s,rif

Limite intervallo di confidenza 20 %

Intervallo di confidenza sperimentale % ELV 3,68 %

Intervallo di confidenza sperimentale assoluto 5,52 (mg/Nm3
s,rif)

Segnale analizzatore a zero 0,00 mg/Nm3

Ossigeno di riferimento 3 % (v/v)

LEGENDA

yi = i-esimo valore SRM (mg/Nm3 su base secca) Sd =
xi = i-esimo valore AMS (mg/Nm3 su base secca) kv =
yi,s,rif = i-esimo valore SRM in condizioni standard e riferito all'3 % di O2 Tipo elaborazione A σ0 =
ŷì =  i-esimo valore AMS tarato σ0·kv =
ŷi,s,rif =  i-esimo valore AMS tarato in condizioni standard e riferito all'3 % di O2

Di = yi,s,rif - ŷi,s,rif

Dmedio = media degli scostamenti Di

Sd = Deviazione standard degli scostamenti Di

σ0 = Incertezza fornita dal legislatore espressa come % del valore limite (σ = P·E/1,96)

kv = parametro di test ottenuto da un test  χ2 con un valore di β del 50%

Livello emissivo ottenuto tramite bombola di gas standard a titolo noto

Roma, 03/04/2013 Pagina 1 di 1

ECO CHIMICA ROMANA S.r.l.

Siemens Ultramat 6 Camino Caldaia ausiliariaVia Morsasco, 71
00166 Roma

ESITO TEST

Analizzatore: Punto di emissione:Analisi eseguite da:

151,60 ≤  ŷs,rif  ≤0,00

POSITIVO

15,31
14,96

Test di variabilità

Riferimento: Rapporto di prova n° 13/100/1

0,9777

= 1,03 x i    -3,41

Equazione della funzione di taratura:

2,82

 UNI EN 14181:2005 - Con estensione al limite
Elaborazioni effettuate secondo:

CAMPIONAMENTO

Parametro:

NOx

ROSELECTRA S.p.A.
Via Piave, 6
Rosignano Solvay (LI)

       Range di taratura valido:

ŷi

Data e ora inizio 
campionamento:

SISTEMA DI RIFERIMENTO (SRM) SISTEMA AUTOMATICO DI MISURA (AMS) SCOSTAMENTO
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UNI EN 14181:2005

Funzione di taratura parametro NO x 
- Elaborazione di tipo A con estensione al limite  -

y = 1,03x - 3,41
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SCHEDA TECNICA 7 - REPORT TEST FUNZIONALE 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL’INSTALLAZIONE E DEL S ITO DI CAMPIONAMENTO 

- Il sito di ubicazione del sistema di misura automatico (AMS) è facilmente accessibile sia per le operazioni di 
manutenzione ordinaria che per le altre attività accessorie. 

- L’ AMS è posizionato in modo tale da permettere il prelievo di un campione di gas il più rappresentativo possibile. 

- Il sistema di riferimento (SRM) è stato posto ad una distanza inferiore a 3 diametri equivalenti dall’AMS. 

- L’area di lavoro è pulita e ben ventilata e lo spazio è tale da rendere agevole l’operatività degli addetti ai lavori 

 
ATTIVITÀ DI VERIFICA DEL TEST FUNZIONALE DA COMPIER E DURANTE LA VERIFICA DI QAL2 SUI SISTEMI 

A MISURA DIRETTA ED INDIRETTA (UNI EN 14181:2005, A ppendice A) 

 Attività di verifica  AMS estrattivo AMS non estrattivo  Responsabilità 

1 Allineamento e pulizia - X Fornitore/installatore 

2 Sistema di campionamento X - Laboratorio 

3 Documentazione e registrazioni X X Gestore 

4 Funzionalità X X Gestore 

5 Test delle perdite X - Laboratorio 

6 Test di zero e span X X Laboratorio/Fornitore/installatore 

7 Linearità X - Laboratorio 

8 Interferenze X X Laboratorio/Fornitore/installatore 

9 Deriva di zero e di span (audit) X X Gestore 

10 Tempo di risposta X X Laboratorio 

11 Report X X Laboratorio 

 
1 – ALLINEAMENTO E PULIZIA: VERIFICHE VISIVE (SOLO SUI SISTEMI NON ESTRATTIVI) 

Non applicabile in quanto il sistema è estrattivo 

 
2 – SISTEMA DI CAMPIONAMENTO: VERIFICHE VISIVE (SOL O SUI SISTEMI ESTRATTIVI) 

STATO 
Componente 

A B C 

Sonda di campionamento X   

Sistema condizionamento gas campione   X   

Pompe X   

Connessioni pneumatiche X   

Linea adduzione campione X   

Generatori/stabilizzatori di corrente X   

Filtri X   

Stato del componente: A Buono, B Sufficiente, C Ins ufficiente 
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3 - DOCUMENTAZIONE E REGISTRAZIONI 

DOCUMENTO COLLOCAZIONE RIFERIMENTO 

Pianta del sistema pneumatico dell’AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Manuale d’uso dell’AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Manuale di manutenzione dell’ AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Registri riportanti malfunzionamenti e 
manutenzioni effettuate 

Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Reports dei servizi effettuati Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Documentazione QAL3 n.a. n.a. 

Procedure di taratura dell’AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Procedure di manutenzione dell’AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Procedure di esercizio dell’AMS Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Schede di manutenzione Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Revisioni periodiche di planimetrie e 
registrazioni 

Archivio Ambientale Servizio operativo manutenzione 
elettrostrumentale 

Registrazione addestramenti Non prevista registrazione n.a. 

 
4 – FUNZIONALITÀ 

GIUDIZIO 
Descrizione 

A B C 

Ambiente di lavoro sicuro e pulito con spazio sufficiente e coperture adeguate X   

Accesso al sistema di misura facile ed in condizioni di sicurezza X   

Scorte adeguate di materiali di riferimento, attrezzature a parti di ricambio X   

A Adeguato; B Sufficiente; C Inadeguato. 

  
5 – TEST DELLE PERDITE (SOLO SUI SISTEMI ESTRATTIVI ) 

Descrizione Esito del test 

Il test delle perdite è stato effettuate su tutta la linea dell’ AMS, compresa linea di 
campionamento, secondo la norma ISO 10396:2007. 

Superato 
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7 – TEST DI ZERO E SPAN 

PARAMETRO Concentrazione di ZERO 
[mg/Nm 3] CANALIZZATORE  * Concentrazione di SPAN 

[mg/Nm 3] CANALIZZATORE  * 

0,00 150,40 

0,00 150,40 

0,00 150,30 

0,00 150,40 

CO 0,00 [mg/Nm3] 

0,00 

151,00 [mg/Nm3] 

150,50 

0,00 159,40 

0,00 159,50 

0,00 159,30 

0,00 159,50 

NO 0,00 [mg/Nm3] 

0,00 

162,00 [mg/Nm3] 

159,40 

(*) Valori risultanti da prove di linearità 
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ALLEGATO 1 – DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

 

QAL: Quality Assurance Levels. Standard di qualità necessari ad assicurare che un AMS 

rispetti i requisiti imposti dalla legge in termini di precisione ed incertezza nelle misure. 

 

QAL 2: Quality Assurance Level 2. Procedura di taratura, effettuata in parallelo con un’ altro 

strumento,  atta a verificare l’ idoneità dell’ AMS al campionamento in continuo delle emissioni, 

sulla base di valutazioni relative al confronto dei valori misurati dalle due strumentazioni. 

 

AST: Annual Suirveillance Test. Test da effettuare con cadenza annuale per il controllo 

della funzione di taratura dell’ AMS. 

 

AMS: Automated Measuring System. Sistema di misura per il monitoraggio in  continuo 

delle emissioni. 

 

SRM:Standard Reference Method. Sistema di campionamento installato temporaneamente 

sull’ impianto a scopo di verifica. 

 
ELV: Emission Level Value. Valore limite di emissione. 

 



QAL2 REPORT AMS Caldaia ausiliaria Prot. n° 093c/13/EA  

ROSELECTRA S.p.A. – Rosignano Solvay (LI) Data: 03/04/2013 

ALLEGATO 2 – PROCEDURA DI CALCOLO Pagina: 1 di 4 

 

 

ALLEGATO 2 – PROCEDURA DI CALCOLO 

 

DETERMINAZIONE DELLA FUNZIONE DI TARATURA  

La funzione di taratura è una funzione matematica lineare con una deviazione standard 

residua costante. 

Essa, in accordo con la norma ISO 11095:1996, è descritta dal seguente modello: 

 
 

(1)

dove: 

 è l'i-esimo risultato fornito dal sistema di misura automatico; i va da 1 a N; N≥15; 

 è l'i-esimo risultato fornito dal sistema di riferimento; i va da 1 a N; N≥15; 

 è l'incertezza associata al processo di taratura (scarto tra y i ed il valore "vero"); 

 è l'intercetta della funzione di taratura; 

 è la pendenza della funzione di taratura; 

NOTA - Perché si ottenga una "buona" funzione di taratura il range di concentrazioni da utilizzare nella 

determinazione della funzione stessa, deve essere il più ampio possibile all'interno delle condizioni di normale 

funzionamento dell'impianto. 

In primo luogo vengono calcolate le seguenti quantità: 

 

 

(2)

 

 

(3)

 

Successivamente viene determinata la differenza (ys,max-ys,min) tra i valori massimi e minimi 

misurati dal sistema di riferimento (SRM) alle condizioni standard. A questo punto la 

metodologia di calcolo per la determinazione della funzione di taratura, varia in dipendenza 

del fatto che la differenza suddetta sia inferiore o superiore al 15% di ELV. 

a) Se (s,max-ys,min)≥15% ELV: 
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(4)

  

 
 

(5)

NOTA - Qualora il range di concentrazioni sia leggermente maggiore del 15% del limite di emissione e la procedura di 

calcolo a) fornisca una funzione di taratura inadeguata (ad esempio con pendenza negativa) può essere ugualmente 

utilizzata la procedura b). 

b) Se (s,max-ys,min)<15% ELV: 

 
 

(6)

 
 

(7)

dove Z rappresenta la differenza tra la lettura di zero del sistema automatico di misura (AMS) 

e zero. 

NOTA - Nel caso venga utilizzata la procedura b) è essenziale che prima di eseguire le misure parallele, sia provato 

che l'AMS a concentrazione 0 fornisca una lettura che sia pari o inferiore al limite di rilevabilità strumentale. 

La funzione di taratura  data dall'equazione seguente: 

 
 

(8)

dove: 

  è il valore tarato del sistema automatico di misura (AMS); 

 è il valore misurato dal sistema automatico di misura (AMS). 

Ogni valore misurato  verrà convertito in un valore tarato  per mezzo della funzione di 

taratura mostrata sopra. 

NOTA - in accordo con alcune Direttive Europee [2000/76/CE e 2001/80/CE], al valore tarato deve essere sottratta 

l'incertezza richiesta prima che vengano effettuati confronti con il limite di emissione; il valore tarato del sistema 

automatico di misura fornito dalla funzione di taratura (8) è senza sottrazione dell'incertezza richiesta. 
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La funzione di taratura è valida quando l'impianto viene fatto lavorare all'interno del range di 

taratura valido. Questo range di taratura valido è definito come il range di taratura compreso 

tra zero e  più un'estensione del 10% oltre tale valore. 

Ciò comporta che solamente i valori che rientrano all'interno del range di validità della retta di 

taratura, sono valori misurati validi. 

DETERMINAZIONE DELLA VARIABILITA'  

Per la determinazione della variabilità per ogni set di dati (costituiti da non meno di 15 coppie), 

per una data funzione di taratura, si procede nel modo seguente. 

Detti: 

  l'i-esimo dato SRM alle condizioni normalizzate; 

 l'i-esimo dato AMS , tarato e alle condizioni normalizzate; 

si determina la differenza : 

  (9)

 

di seguito il valore medio  delle differenze : 

 
 

(10)

 

ed infine la relativa deviazione standard  : 

 
 

(11)

TEST DI VARIABILITA'  

La retta di taratura individuata supera il test di variabilità se è verificata la seguente 

espressione: 

 
 

(12)

 

dove  rappresenta la massima incertezza richiesta espressa in termini di deviazione 

standard.  

NOTA - In alcune Direttive Europee l'incertezza dell'AMS è espressa come metà della lunghezza dell'intervallo di 

confidenza al 95%, come percentuale del valore limite di emissione. 
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Il D.Lgs. n. 133/05 con cui viene recepita la Direttiva 2000/76/CE stabilisce il massimo valore dell'intervallo di 

confidenza al 95% dell'AMS come percentuale P del limite di emissione ELV. Per esprimere tale incertezza in termini 

di deviazione standard si utilizza l'espressione: 

 
 

(13)

dove 1,96 rappresenta il fattore di copertura nel caso l'incertezza sia espressa con un livello di confidenza del 95%. 

I valori di Kvda applicare in funzione del numero di misure parallele sono riportati in tabella 

seguente. 

Numero di misure  Kv Numero di misure  Kv 

15 0,9761 19 0,9814 

16 0,9777 20 0,9824 

17 0,9791 25 0,9861 

18 0,9803 30 0,9885 

 

I valori determinati dall'AMS e passati per la retta di taratura, possono essere utilizzati per 

dimostrare la conformità al limite di emissione solo se la retta di taratura ha superato il test di 

variabilità.
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ALLEGATO 3 - NORME E METODI DI RIFERIMENTO 

 

SISTEMI DI MISURA AUTOMATICI 

UNI EN 14181:2005 Emissioni da sorgente fissa - Assicurazione della qualità di sistemi di misurazione 
automatici 

 
PARAMETRO NORMA DESCRIZIONE 

Monossido di carbonio (CO) UNI EN 15058:2006 

Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della 
concentrazione in massa di monossido di carbonio 
(CO) - Metodo di riferimento: spettrometria a infrarossi 
non dispersiva 

Ossidi di azoto (NOx) UNI EN 14792:2006 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della 
concentrazione in massa di ossidi di azoto (NOx) - 
Metodo di riferimento: Chemiluminescenza 

Ossigeno (O2) UNI EN 14789:2006 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della 
concentrazione in volume di ossigeno (O2) - Metodo di 
riferimento - Paramagnetismo 
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LIMITE DI RILEVABILITÀ DEI METODI DI RIFERIMENTO 

Per quanto riguarda i limiti di rilevabilità (valori al di sotto dei quali, per lo specifico metodo di 

misura, il risultato non può considerarsi attendibile per l’elevato grado d’incertezza) dei metodi 

di riferimento, si considerano i valori nella tabella seguente: 

Parametro  Limite rilevabilità strumentale  

O2 0,02% dello span strumentale 

CO 0,50 mg/Nm3 

NO 0,08% del fondo scala strumentale 

 

Per i metodi in continuo, per i quali la media oraria è la media dei dati elementari (minuto) 

validati, il limite di rilevabilità può variare in funzione del numero di dati elementari che 

compongono la media e che risultano inferiori al limite di rilevabilità. In termini pratici, per uno 

specifico parametro, detto L.R. il limite di rilevabilità strumentale, qualora l'i-esimo dato 

elementare risulti inferiore, la media oraria risulterà inferiore alla media determinata utilizzando 

per l'i-esimo dato il valore di L.R.. 
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ALLEGATO 4 – RAPPORTI DI PROVA 

 

Di seguito sono riportati i rapporti di prova relativi alle misure ed ai campionamenti effettuati. 
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RAPPORTO DI PROVA N° 13/100/1  
(pagina 1 di 2) 

 

Identificazione della prova 

Monossido di carbonio (CO) UNI EN 15058:2006 

Ossidi di Azoto (NOx) UNI EN 14792:2006 
 

Parametri ausiliari/necessari alla normalizzazione 

Ossigeno (O2) UNI EN 14789:2006 

 

Identificazione del punto di campionamento 

Stabilimento  Roselectra S.p.A. 

Punto di emissione  Camino Caldaia Ausiliaria 

Diametro camino [m]  0,6 

Superficie camino [m²]  0,28 

Altezza del camino dal suolo [m]  20 
 

Personale che ha eseguito il campionamento 

Nome e Cognome  Qualifica  

Mario Millozza Operatore Tecnico 

Leonardo Ruscitto Operatore Tecnico 
 

Descrizione delle condizioni operative e delle even tuali variazioni durante le misure  

L'impianto era esercito a regime 

Condizioni ambientali in grado di influenzare il campionamento Nessuna 
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Data e ora di 
campionamento  

Durata  

 

O2 
[%(v/v)] (1) 

CO 
[mg/Nm 3] (2) 

NOx 

[mg/Nm 3] (2) 

25/02/2013 16.10 60 6,17 32,96 48,79 

25/02/2013 20.10 60 6,37 41,07 41,55 

26/02/2013 10.30 60 4,39 1,97 75,93 

26/02/2013 11.30 60 4,61 1,49 73,26 

26/02/2013 12.30 60 7,03 25,00 51,34 

26/02/2013 13.30 60 7,01 27,65 51,44 

26/02/2013 14.30 60 6,69 21,29 51,67 

26/02/2013 16.30 60 6,67 19,44 52,34 

27/02/2013 09.00 60 6,44 24,43 51,46 

27/02/2013 10.00 60 6,35 19,07 56,55 

27/02/2013 11.00 60 6,71 28,82 51,33 

27/02/2013 12.10 60 6,97 34,25 47,98 

27/02/2013 13.10 60 6,64 32,82 43,59 

28/02/2013 09.00 60 7,60 54,85 41,44 

28/02/2013 10.00 60 6,75 26,82 48,28 

(1) I dati rilevati sono espressi su base secca 
(2) I dati rilevati sono normalizzati (P=1013 mbar, T=273K), espressi su base secca e riferiti al tenore di ossigeno effettivamente 
riscontrato nell'effluente gassoso 

Fine del rapporto di prova . 

Tale rapporto di prova riguarda unicamente il/gli oggetto/i sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente, salvo 

approvazione scritta del laboratorio Eco Chimica Romana S.r.l. 

 

 

 Il Responsabile del Laboratorio 
 Ordine dei Chimici del Lazio – Umbria – Abruzzo – Molise 
 Iscrizione n.2012 
 Documento con firma digitale ai sensi della normativa vigente 
 Dr. Fernando Conti  
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ALLEGATO 5 – CERTIFICAZIONI ANALIZZATORI 

 

Di seguito sono riportati i certificati QAL1 degli analizzatori utilizzati per le prove. 
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ALLEGATO 6 – CERTIFICATI DILUITORE 

 

Di seguito sono riportati i certificati relativi alla taratura dei mass flow controller del diluitore 

utilizzato per la creazione delle miscele di gas a concentrazione nota.  
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ALLEGATO 7 – RAPPORTI DI TARATURA ANALIZZATORI 

 

Di seguito sono riportati i rapporti di taratura in campo degli analizzatori utilizzati per l’esecuzione 

dei test. 
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ALLEGATO 8 – CERTIFICATI BOMBOLE GAS A TITOLO NOTO 

 

Di seguito sono riportati i certificati di analisi delle bombole di gas a titolo noto utilizzate per la 

taratura degli analizzatori in campo. 
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